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L’anno duemilaquindici, il giorno di martedì ventitre del mese di giugno, alle ore 15,30, nel 
Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea Capitolina in seduta pubblica, 
previa trasmissione degli avvisi per le ore 15 dello stesso giorno, per l’esame degli argomenti 
iscritti all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi avvisi. 

 
Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott. Luigi MAGGIO. 
 
Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina la Presidente Valeria BAGLIO la quale 

dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell’art. 35 del Regolamento, 
all’appello dei Consiglieri. 

 
Eseguito l’appello, la Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 30 

Consiglieri: 

Azuni Maria Gemma, Baglio Valeria, Battaglia Erica, Bordoni Davide, Cochi Alessandro, 
Corsetti Orlando, D’Ausilio Francesco, De Luca Athos, De Palo Gianluigi, Dinoi Cosimo, 
Frongia Daniele, Giansanti Luca, Magi Riccardo, Mannocchi Liliana, Marino Franco, Mennuni 
Lavinia, Nanni Dario, Palumbo Marco, Panecaldo Fabrizio, Paris Giovanni, Paris Rita, Parrucci 
Daniele, Peciola Gianluca, Policastro Maurizio, Proietti Cesaretti Annamaria, Raggi Virginia, 
Stampete Antonio, Stefano Enrico, Tempesta Giulia e Tiburzi Daniela. 

 
Assenti l’on. Sindaco Ignazio Roberto Maria Marino e i seguenti Consiglieri:  

Alemanno Giovanni, Battaglia Immacolata, Belviso Sveva, Cantiani Roberto, Celli 
Svetlana, Cozzoli Poli Ignazio, De Vito Marcello, Di Biase Michela, Fannunza Cecilia, Ferrari 
Alfredo, Ghera Fabrizio, Grippo Valentina, Marchini Alfio, Onorato Alessandro, Piccolo Ilaria, 
Pomarici Marco, Quarzo Giovanni e Rossin Dario. 

 
 La PRESIDENTE, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità 

della seduta agli effetti deliberativi, comunica che la Consigliera Di Biase ha giustificato la 
propria assenza. 

 
Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, l’Assessore Caudo Giovanni. 

(O M I S S I S) 
 
Alla ripresa dei lavori – sono le ore 17 – partecipa alla seduta il Segretario Generale, 

dott. Liborio IUDICELLO. 
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(O M I S S I S)  
 

La PRESIDENTE pone quindi in votazione, per alzata di mano, la 183ª proposta nel sotto 
riportato testo risultante dall’accoglimento, da parte della Giunta Capitolina, di alcune delle 
richieste formulate dai Municipi, nonché dall’approvazione di emendamenti: 
 

 
183ª Proposta (Dec. G.C. dell'8 ottobre 2014 n. 90) 

 
Approvazione del Nuovo Schema Generale di Convenzione Urbanistica. 

 
Premesso che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 84 del 1° ottobre 2009, 

è stato approvato lo “Schema Generale di Convenzione Urbanistica”, in ordine al quale 
sono emerse alcune problematiche in sede di attuazione concernenti in particolare 
l’efficacia del trasferimento al patrimonio capitolino delle aree interessate alla 
realizzazione di opere pubbliche che veniva sottoposto alla condizione sospensiva 
dell’approvazione del collaudo, con conseguente sostanziale inefficacia delle cessioni 
almeno fino al momento del collaudo e quindi difficoltà di gestione e formalizzazione 
dell’atto; 

Che, con deliberazione di Assemblea Capitolina n. 70 del 22 novembre 2011, sono 
state approvate “Modifiche alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 84 del 1° ottobre 
2009, prevedendo un regime transitorio, per ventiquattro mesi dalla data di approvazione 
della medesima deliberazione; 

Che con le modifiche introdotte con la succitata deliberazione n. 70/2011 sono state 
delineate forme procedimentali dotate di maggiore snellezza e semplificazione; 

Che il regime transitorio introdotto con la citata deliberazione di Assemblea 
Capitolina n. 70 del 22 novembre 2011 è stato rinnovato per un altro anno con 
deliberazione di Assemblea Capitolina n. 91/2013; 

Considerato, inoltre, che obiettivo principale del nuovo Schema di Convenzione è la 
ricerca di un punto di equilibrio più avanzato, rispetto alla disciplina transitoria introdotta 
con la DAC n. 70/2011, tra l’esigenza di assicurare la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione antecedentemente all’ultimazione delle costruzioni private e consentire 
una modulazione dei tempi di realizzazione delle opere per tenere conto degli effetti della 
crisi economica assicurando nel contempo una flessibilità attuativa; 

Che, a questo scopo, il nuovo Schema di Convenzione prevede una pluralità di 
possibilità operative (appalto unico o per stralci funzionali) e l’articolazione degli 
interventi più consistenti in “unità minime di intervento”. Queste ultime, da definirsi 
antecedentemente alla stipula della convenzione, consistono in sotto insiemi degli ambiti 
di intervento dotati di autonomia funzionale, in relazione ai quali possono essere correlati 
i rilasci dei titoli abilitativi e le garanzie fidejussorie; 

Che viene confermata la possibilità di intervenire attraverso stralci funzionali 
articolati secondo le percentuali di costo delle opere pubbliche, introducendo alcuni 
correttivi necessari per assicurare che il completamento delle urbanizzazioni proceda in 
modo correlato all’andamento dell’edificazione privata; 

Che, in particolare, nel caso in cui sia prevista, all’interno del Piano attuativo una 
quota di edilizia residenziale e sociale, oltre agli obblighi in capo al soggetto attuatore già 
disciplinati dallo Schema di Convenzione in oggetto, qualora tale previsione si realizzi 
attraverso il ricorso a strumenti finanziari immobiliari innovativi, in attuazione del Piano 
nazionale di edilizia abitativa o di ulteriori Piani e programmi volti a incrementare 
l’offerta di alloggi sociali, Roma Capitale, a fronte di condizioni ritenute più favorevoli 
riguardanti l’ammontare del canone, la durata della locazione e criteri di selezione 
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dell’utenza condivisi con gli Uffici, potrà concedere ulteriori agevolazioni sulla base di 
clausole specifiche che verranno formalizzate con un successivo provvedimento 
integrativo del presente Schema Generale; 

Che, per quanto riguarda la realizzazione a scomputo delle opere di urbanizzazione, 
viene precisato che, a seguito del collaudo, le eventuali economie conseguite – nei limiti 
stabiliti dalle tabelle parametriche regionali – spettano a Roma Capitale che, in alternativa 
al conguaglio, può concordare con l’operatore l’utilizzo per ulteriori opere pubbliche, 
funzionali all’ambito dì intervento; 

Che relativamente alla cessione delle aree, immediatamente efficace con la firma 
della Convenzione, viene disciplinata l’immissione in possesso e la consegna con distinte 
operazioni e verbalizzazioni in relazione alle diverse fasi di realizzazione delle opere; 

Che si prevede la riformulazione di quanto previsto in ordine all’attività di vigilanza 
e monitoraggio sull’andamento dei lavori di realizzazione delle opere pubbliche. Per 
alimentare tale attività, si prevede la trasmissione delle informazioni sullo stato di 
avanzamento dei lavori, con cadenza trimestrale; 

Considerato, infine, che il nuovo schema di convenzione introduce una serie di 
specificazioni e correzioni utili per conferire maggior chiarezza alle disposizioni e per 
armonizzare i contenuti della convenzione generale con le soprarichiamate esigenze di 
semplificazione e contemperamento degli interessi pubblici e dei soggetti privati attuatori 
degli interventi; 

 
Considerato che in data 2 ottobre 2014 il Dirigente della U.O. Piano Regolatore – 

PRG del Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica ha espresso il parere 
che di seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Dirigente            F.to: V. Crisostomi”; 
 
Preso atto che in data 2 ottobre 2014 il Direttore del Dipartimento Programmazione 

e Attuazione Urbanistica ha attestato – ai sensi dell’art. 29, c 1, lett. i) e j) del 
Regolamento Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti – la coerenza della proposta 
di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione dell’Amministrazione, 
approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con 
impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa 
comporta. 

Il Direttore                 F.to: A. Graziano; 
 
Che, sul testo originario della proposta in esame è stata svolta, da parte del 

Segretario Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, 
comma 2, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Che la proposta, in data 13 ottobre 2014, è stata trasmessa ai Municipi per 
l’espressione del parere da parte del relativo Consiglio; 

Che i Consigli dei Municipi III, VI, VIII e IX con deliberazioni in atti, hanno 
espresso parere favorevole. 

Che i Consigli dei Municipi I, II, X, XI, XII, XIV e XV hanno espresso parere 
favorevole con le seguenti richieste e/o osservazioni: 

Municipio I: 

1. nell’art. 9, comma 1 si osserva che sarebbe preferibile limitare la possibilità di uno 
scomputo parziale o totale degli oneri di urbanizzazione secondaria; 
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2. nell’art. 22, comma 6 si osserva che manca una precisione di un obbligo e di un 
termine di completamento di un’opera in corso in capo al soggetto attuatore per il 
rilascio della dichiarazione di fine lavori che, se non disciplinata, potrebbe ricadere su 
Roma Capitale. Questo aspetto è rilevante in quanto potrebbe compromettere la piena 
funzionalità e fruibilità anche delle opere private. 

Municipio II: 

1. prevedere il coinvolgimento dei Municipi sia nella fase di definizione delle 
concessioni, sia nella fase di verifica e controllo delle attuazioni; 

2. rafforzare le azioni di verifica e controllo delle attuazioni, prevedendo un ruolo 
operativo per i Municipi; 

3. redigere le concessioni in maniera semplice e inequivocabile al fine di evitare 
interpretazioni non conformi agli obiettivi delle concessioni stesse. 

Municipio X: 

1. art. 3 obblighi del soggetto attuatore. Integrazione con nuovo punto: 

m. realizzare opere di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche che interessano 
le aree pubbliche, necessarie a definire un intervento a invarianza idraulica, che 
non vada cioè ad appesantire la rete esistente. La localizzazione e tipologia delle 
opere di raccolta delle acque meteoriche deve essere parte integrante del progetto 
urbanistico. Gli interventi da realizzare nelle aree fondiarie sono invece da 
intendersi opere in carico al privato. Per queste il 100% delle acque meteoriche 
deve essere smaltita come da art. 48 quater D.C.C. n. 48 del 20 febbraio 2006 
(sistemi di dispersione o Cisterne); 

2. art. 7 Suddivisione Unità Minime di Intervento 

– Integrare il comma 2: 

m. dopo “ …. alla reti esistenti” aggiungere “di tutte le opere necessarie a 
garantire la raccolta e smaltimento delle acque piovane che rispettino gli 
obiettivi di invarianza idraulica; delle opere di urbanizzazione secondaria 
necessarie a garantire i servizi pubblici essenziali al nuovo insediamento”; 

– aggiungere comma 6: 

“l’ordine di attuazione delle Unità Minime di Intervento deve dare priorità a quella, o 
quelle, dove ricadono le attrezzature pubbliche previste come opere di urbanizzazione 
secondaria”; 

3. art. 8 Descrizione opere pubbliche. Integrare con punto: 

I. Opere di smaltimento acque meteoriche necessarie a garantire l’invarianza 
idraulica relativamente alle superfici pubbliche (strade, parcheggi pubblici, aree a 
verde, servizi); 

4. art. 12 Contributo relativo al costo di costruzione. Integrare con comma 3: 

“Detto contributo viene vincolato a integrare voci di bilancio dei Municipi relative 
alla manutenzione degli spazi, attrezzature e opere pubbliche del territorio, ovvero a 
integrare le economie derivanti dalla realizzazione delle opere pubbliche (art. 18 
comma 5 presente schema di convenzione) per la realizzazione di strutture e 
attrezzature rientranti nell’art. 8 B), C), D), E) non rientranti nel calcolo relativo agli 
oneri di urbanizzazione (art. 13 presente schema di convenzione)”. 
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Municipio XI: 

1. che nell’ambito dei sistemi di comunicazione l’uso di tecniche di trasmissione come 
la banda larga viene considerata a livello europeo come strumento di connessione alla 
rete internet più veloce di quella assicurata da un normale modem analogico; 

2. considerato che dal 1° luglio 2015 un emendamento al disegno di legge di 
conversione in legge dello Sblocca Italia (Decreto Legge n. 133/2014) prevede che 
tutti i nuovi edifici e tutti gli edifici sottoposti a ristrutturazione “pesante” dovranno 
essere predisposti alla banda larga con l’obbligo di “essere equipaggiati di 
un’infrastruttura fisica multiservizio passiva interna all’edificio, costituita da adeguati 
spazi istallativi e da impianti di comunicazione ad alta velocità in fibra ottica, fino ai 
punti terminali di rete”; 

3. si propone di recepire l’art. 8 del nuovo schema di Convenzione Urbanistica punto A) 
Opere di urbanizzazione primaria che contiene una serie di opere che il soggetto 
privato deve realizzare, attraverso il seguente emendamento: dopo il punto f) Rete di 
distribuzione del gas. 
Aggiungere anche un punto f bis) rete di distribuzione della Banda larga intendendosi 
con questa espressione che sotto le strade venga predisposto un cavidotto per le fibre 
ottiche, fibre comprese, e gli allacci per le diramazioni delle utenze private: 

4. art. 25 comma 6 in tema di garanzie, è opportuno aumentare l’importo assicurato per 
la rovina parziale o totale delle opere, nella proposta limitato al solo 20% del valore 
dell’opera. 

Municipio XII: 

1. esplicitare la necessità di rispettare il pari livello qualitativo, sia come materiali che 
come tecniche costruttive, tra gli alloggi di edilizia residenziale sociale e quelli 
privati; 

2. esplicitare che nel caso di alloggi di edilizia residenziale sociale tale livello 
qualitativo sia rispettato anche quando si tratti di immobili ceduti; 

3. impegnare il soggetto attuatore a rispettare, nella progettazione delle opere, sia quelle 
di urbanizzazione che quelle assunte in forza della convenzione, le norme vigenti 
relative agli standard prestazionali in materia di risparmio energetico, di architettura 
sostenibile e di bioedilizia e che ciò vale anche per gli alloggi di edilizia residenziale 
sociale; 

4. realizzare gallerie sotterranee polifunzionali per l’accoglimento delle reti di 
sottoservizi, al fine di rendere la città realmente intelligente e ridurre il disagio in caso 
di manutenzione ordinaria e straordinaria; 

5. prevedere, nella progettazione della città, soluzioni che ne facilitino la fruizione per 
tutti e soprattutto per i soggetti più fragili, attraverso la programmazione di una 
viabilità sostenibile e sicura; 

6. dotare la città di sistemi bioclimatici al fine di contrastare il fenomeno delle isole di 
calore, in particolar modo attraverso un sistema di alberature in prossimità di scuole, 
parchi e luoghi residenziali; 

7. disporre che, in caso di opere infrastrutturali viarie particolari, come attraversamenti 
sospesi o sottopassi che necessitano di un supporto aggiuntivo di calcoli statici, il 
progetto approvato, deve essere esecutivo; 

8. evitare, in caso di individuazione di unità minime di intervento, eccessivo 
frazionamento, per non pregiudicare la funzionalità delle opere; 

9. individuare le aree oggetto dell’intervento non solo con il catasto, ma attraverso una 
ricognizione topografica precisa dei luoghi; 

10. nominare il collaudatore o la commissione di collaudo da parte del comune ente 
appaltante e non da parte del soggetto attuatore, pertanto, si preveda che almeno un 
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membro della commissione di collaudo sia nominato su indicazione 
dell’Amministrazione Capitolina in sua rappresentanza; 

11. impegnare il soggetto attuatore a richiedere i titoli abilitativi solo alla effettiva 
realizzazione delle opere di urbanizzazione debitamente collaudate, anche in corso 
d’opera se sono previsti stralci funzionali. 

Municipio XIV: 

1. all’art. 3 aggiungere la lettera m. con la seguente dicitura: “rispettare nella 
progettazione delle opere le norme vigenti relative agli standard prestazionali in 
materia di risparmio energetico, architettura sostenibile e di bioedilizia, sia con 
riferimento alle opere di urbanizzazione, opere private ed alloggi di edilizia 
residenziale – sociale”; 

2. all’art. 5 si richiede di chiarire la collocazione sistematica del testo della frase da: 
“Articolazioni in fasi, nel quale sono indicate le fasi e i tempi di realizzazione degli 
interventi privati e delle opere pubbliche, con riferimento alla suddivisione in UMI e 
alle disposizioni del successivo articolo 22”; 

3. all’art. 6 sostituire le parole “verbali di consistenza e misurazione” con le parole 
“verbali di consistenza, misurazioni e sopralluogo”; 

4. si segnala un refuso all’articolo 8: manca la nota n. 9; 
5. all’art. 10 comma 5 dopo la parola “immobili” inserire la frase “aventi pari livello 

qualitativo rispetto agli immobili privati da realizzare, di seguito identificati”; 
6. all’art. 19 comma 2 dopo le parole “modalità indicate al comma 1” inserire le parole 

“lettere A e B”; 
7. all’art. 19 comma 5 dopo le parole “di situazioni” inserire le parole “imprevedibili e”; 
8. all’art. 20 comma 2 dopo la parola “collegiale” inserire le parole “nel rispetto dei 

requisiti di cui all’art. 141 del codice degli appalti”; 
9. all’art. 22 comma 6 dopo la parola “privata” inserire la frase “da ultimarsi comunque 

entro mesi … dal rilascio della dichiarazione di fine lavoro”; 
10. all’art. 25 comma 6 sostituire la frase “importo pari al venti per cento del valore delle 

opere” con la frase “importo pari al cinquanta per cento del valore delle opere”. 

Municipio XV: 

1. aggiungere all’art. 15: tale somma è da destinare ad altri interventi pubblici nel 
Municipio interessato dall’ambito d’interesse; 

2. ogni qual volta si fa riferimento a fideiussioni non devono esser prese in 
considerazione le fideiussioni delle società finanziarie che, a differenza di quanto si 
verifica per le fideiussioni bancarie, le società finanziarie non richiedono il deposito 
di fondi a garanzia dell’emissione della fideiussione. Si chiede quindi, di definire 
meglio tale problematica, visti i diversi casi in cui la società d’intermediazione 
finanziaria si è rivelata non più in grado di fornire garanzie nel momento 
dell’escussione da parte dell’amministrazione pubblica nei confronti del soggetto 
attuatore inadempiente; 

Che la Giunta Capitolina, nella seduta del 30 aprile 2015, in merito alle richieste e/o 
osservazioni formulate dai Municipi, ha rappresentato quanto segue: 

Municipio I: 

1. la richiesta non viene accolta in quanto le opere di urbanizzazione sono direttamente 
connesse alle caratteristiche degli interventi da convenzionare, i seguenti scomputi 
possono essere valutati solo caso per caso ottimizzandone le entità; 

2. la richiesta viene parzialmente accolta integrando il testo dell’art. 22 comma 5 
aggiungendo dopo “fruibilità” le parole “e sicurezza”. 
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Municipio II: 

– le segnalazioni non danno luogo a procedere.  

Municipio X: 

1. la richiesta viene parzialmente accolta in quanto l’obbligo di opere a garanzia 
dell’invarianza idraulica non può essere espresso in forma generica a carico del 
soggetto attuatore. Invece tali opere possono essere connesse alle caratteristiche del 
progetto ed esplicitamente citate all’art. 8 comma 1 richiamandone espressamente al 
punto C) D) la lettera a): 

-a) eventuali opere di mitigazione del rischio idraulico; 

2. art. 7 Suddivisione Unità Minime di Intervento; 

– la richiesta viene parzialmente accolta in quanto le UMI sono proporzionate agli 
interventi privati ed al carico di abitanti ivi previsto, pertanto l’equilibrio delle 
dotazioni di servizi alla popolazione da insediare viene calibrato sull’intervento 
complessivo e garantito dagli elaborati progettuali e dalle fideiussioni. 
Aggiungere dopo le parole “... alle reti esistenti” “e le opere necessarie alla 
mitigazione del rischio idraulico”; 

– la richiesta non viene accolta in quanto le UMI sono proporzionate agli interventi 
privati ed al carico di abitanti ivi previsto, le opere di urbanizzazione secondaria 
sono coordinate nel tempo con lo svincolo dell’edificazione privata, pertanto 
l’equilibrio delle dotazioni di servizi alla popolazione da insediare viene calibrato 
sull’intervento complessivo e garantito dagli elaborati progettuali e dalle 
fideiussioni; 

3. art. 8 – la richiesta viene accolta in quanto unificata e accolta con l’osservazione 
all’art. 3 di cui al punto 1; 

4. art. 12 – la richiesta non viene accolta in quanto le modalità di utilizzo del contributo 
al costo di costruzione non possono essere definite nello schema di convenzione, ma 
afferiscono alle norme per la formazione del bilancio ed alle regole di allocazione 
delle risorse. 

Municipio XI: 

1. la richiesta non viene accolta in quanto, sebbene sia evidente la rilevanza del tema, 
va precisato che l’impianto di comunicazione viene predisposto dai gestori di reti e 
che la predisposizione di cavidotti e gallerie di servizio attiene la progettazione 
dell’opera pubblica. Non è nel campo di applicazione del deliberato e dello schema 
in argomento dare indicazioni progettuali sulle opere pubbliche; 

2. la richiesta non viene accolta vedi punto 1; 
3. la richiesta non viene accolta vedi punto 1; 
4. la richiesta non viene accolta in quanto si è applicata la percentuale di norma 

utilizzata proporzionata alla statistica di tali accadimenti, in questa specie è interesse 
dell’operatore evitare crolli. 

Municipio XII: 

1. la richiesta non viene accolta in quanto riguarda aspetti relativi alle progettazioni 
edilizie. La qualità delle progettazioni potrà essere oggetto della convenzione 
integrativa da stipulare; 

2. la richiesta non viene accolta vedi punto 1; 
3. la richiesta non viene accolta in quanto è previsto all’art. 16 comma 5; 
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4. la richiesta non viene accolta in quanto, sebbene sia evidente la rilevanza del tema, 
va precisato che l’impianto di comunicazione viene predisposto dai gestori di reti e 
che la predisposizione di cavidotti e gallerie di servizio attiene la progettazione 
dell’opera pubblica. Non è nel campo di applicazione del deliberato e dello schema 
in argomento dare indicazioni progettuali sulle opere pubbliche; 

5. la richiesta non viene accolta in quanto l’osservazione attiene alle regole generali di 
progettazione urbanistica che debbono già essere svolte e compiutamente approvate 
prima della stipula della convenzione; 

6. la richiesta non viene accolta vedi punto 5; 
7. la richiesta non viene accolta in quanto la stipula della convenzione prevede la 

redazione di progetti definitivi e computo metrico estimativo dei lavori, in grado di 
rappresentare correttamente i costi reali (verificare codice appalti); 

8. la richiesta non viene accolta in quanto l’osservazione attiene alle regole generali di 
progettazione urbanistica che debbono già essere svolte e compiutamente approvate 
prima della stipula della convenzione. In particolare è precisato all’art. 7 che le UMI 
debbono essere i moduli urbanistici completi e autosufficienti; 

9. la richiesta viene accolta in quanto il sopralluogo è un’attività di norma svolta nella 
redazione del verbale in contraddittorio per l’accettazione delle aree; 

10. la richiesta viene parzialmente accolta in quanto con il meccanismo dello scomputo 
si individua nel soggetto attuatore la stazione appaltante e pertanto, a norma di legge, 
a questo compete la nomina del collaudatore. Nel caso di organo collegiale, di 
norma, un membro è nominato per la A.C.; 

11. la richiesta non viene accolta in quanto il rapporto tra avanzamento dei lavori privati 
e le opere di urbanizzazione è compiutamente definito e articolato per fasi 
dall’art. 22 dello schema. Il rilascio dei titoli abilitativi al collaudo modifica la natura 
del provvedimento volta a regolamentare lo svolgimento nel tempo delle opere 
pubbliche e private. 

Municipio XIV: 

1. la richiesta non viene accolta in quanto è previsto all’art. 16 comma 5. Per quanto 
riguarda l’edilizia sociale gli aspetti relativi alle progettazioni edilizie potranno 
essere oggetto della convenzione integrativa da stipulare; 

2. la richiesta non viene accolta in quanto trattasi di refuso da inserire all’art. 4.; 
3. la richiesta viene accolta in quanto il sopralluogo è un’attività di norma svolta nella 

redazione del verbale in contraddittorio per l’accettazione delle aree. Può essere 
precisato; 

4. la richiesta non viene accolta in quanto la nota si trova erroneamente alla pagina 
successiva; 

5. la richiesta non viene accolta in quanto l’osservazione riguarda aspetti relativi alle 
progettazioni edilizie. La qualità delle progettazioni potrà essere oggetto della 
convenzione integrativa da stipulare; 

6. la richiesta non viene accolta in quanto l’esecuzione delle opere nelle UMI possono 
essere svolte con tutte le modalità indicate al comma 1, comprese quelle espresse 
alla lettera c); 

7. la richiesta viene accolta; 
8. la richiesta viene accolta; 
9. la richiesta viene parzialmente accolta integrando il testo dell’art. 22, comma 6 

aggiungendo dopo fruibilità e sicurezza. A volte i tempi non possono essere fissati e 
dipendono da situazioni esterne ai contraenti. E’ possibile esplicitare meglio il 
concetto di marginalità integrando il testo “la piena funzionalità e fruibilità 
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dell’edificazione privata con la “sicurezza” e quant’altro necessario a precisare 
meglio il concetto di marginalità”; 

10. la richiesta non viene accolta in quanto si è applicata la percentuale di norma 
utilizzata proporzionata alla statistica di tali accadimenti, in questa specie è interesse 
dell’operatore evitare crolli. 

Municipio XV: 

1. la richiesta non viene accolta in quanto la destinazione della monetizzazione degli 
standard è decisa dalle NTA del PRG art. 7 comma 23; 

2. la richiesta viene parzialmente accolta in quanto ai sensi di legge non è possibile 
escludere le Soc. finanziarie autorizzate. Può essere specificata la normativa che 
autorizza i soggetti a rilasciare garanzie fideiussorie. 

Atteso che la Commissione VIII, nella seduta del 19 gennaio 2015, ha espresso 
parere favorevole a maggioranza; 

 
Visto: 

− il T.U.E.L. n. 267/2000; 
− lo Statuto di Roma Capitale; 

Visto il parere favorevole del Dirigente responsabile del Servizio, espresso, ai sensi 
dell’art. 49 del T.U.E.L., in ordine agli emendamenti approvati; 

 
L’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

DELIBERA 

per le motivazioni esposte in narrativa: 

di approvare il nuovo schema di convenzione urbanistica allegato e parte integrante della 
presente deliberazione. 

Detto Schema di Convenzione si applica a tutte le convenzioni da stipulare 
successivamente alla data di esecutività del presente provvedimento. 

La suddivisione in UMI può essere richiesta con le modalità previste dall’art. 7 comma 7 
dello schema di convenzione allegato, anche per l’attuazione di piani attuativi già 
convenzionati. In tali fattispecie si applicano tutte le disposizioni dello schema di 
convenzione allegato, collegate alle UMI. 
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 27 
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Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, la Presidente con l’assistenza 
dei Consiglieri Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 26 voti favorevoli, 5 
contrari e l’astensione dei Consiglieri Bordoni, Cantiani, Cochi, Cozzoli Poli e Quarzo. 

 
Hanno votato a favore i Consiglieri Azuni, Baglio, Battaglia E., Celli, Corsetti, D’Ausilio, 

De Luca, Dinoi, Fannunza, Giansanti, Grippo, Magi, Mannocchi, Marino, Nanni, Palumbo, 
Panecaldo, Paris R., Parrucci, Peciola, Piccolo, Policastro, Proietti Cesaretti, Stampete, Tempesta 
e Tiburzi. 

 
Hanno votato contro i Consiglieri Frongia, Ghera, Mennuni, Pomarici, Raggi e Stefano. 
 
La presente deliberazione assume il n. 32. 

(O M I S S I S) 
 

LA PRESIDENTE 
V. BAGLIO – M.G. AZUNI 

 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. IUDICELLO 

 
 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
L. MAGGIO 
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal …………………………. 
 
al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dall’Assemblea Capitolina nella seduta 
del 23 giugno 2015. 

 
Dal Campidoglio, lì ………………………………… 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

……...………….………………… 
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